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E ra da lungo tempo eh* io sentiva la brama di 
provarvi pubblicamente guanto apprezzi, quanto mi sia 
soave quella candida familiarità che ha congiunto insieme 
li nostri cuori fino dalla nostra puerizia, che si è fatta 
più forte cogli anni, cui non ha potuto affievolire il vostro 
lasciare la patria, f essere perciò divenute rarissime le 
nostre conversazioni. Sarebbe stata occasione opportuna 
ad appagare cotesto mio desiderio quella, in cui voi 
medesimo mi avevate messo lo scorso agosto, quando, 
celebrate a vostra cura solenni esequie per onorare i 
meriti di D. Luigi Guàrkieri, e mi chiamaste a lodarlo 
fra quella funebre pompa, e voleste che si pubblicasse 
F omaggio ch'io aveva reso a un tempo stesso e al Defunto, 
e a tutti què* benemeriti Sacerdoti, i quali, essendo del 
così detto basso Clero Curato, hanno grandi diritti ad esse - 
re e ammirati e stimati, V intitolarvi quel mio discorso, 
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che recitato io aveva per servire al comando della vostra 
pietà, sarebbe stata soddisfazione di ciò che il cuore 
bramava. Ma si doveva dedicare la lode a que* medesimi 
eli erano stati * lodati. Nè a mal grado mi sono lasciato 
fuggir la occasione; -chè un altra e lietissima misera non 
molto lontana. 

La solenne Professione di suor'Sil akia. Elisabetta Sabbo, 
che, indossate le rozze lane del Patriarca d'essisi, sì 
ricoverò fra le figlie di Chiara, a passare tutti i suoi giorni 
in quella paceteata, a cui insulta il perduto mondano, 
mi doveva offerire e mi ha offerto la lietissima oppor- 
tunità. Fu dessa una Festa tutta quanta del vostro cuore ; 
di quel cuore che attemperato alla compassione la più 
tenera, alla pietà la più schietta, sempre si dilata con 
grande espansione, ossia che si tratti del culto dovuto a 
Dio, ossia che vi s* invochi a soccorso del prossimo neces- 
sitoso ; e nessuno al vostro cuore, per averne conforto, 
ha mai picchiato due volle. Questa nuova Sposa di Gesu\ 
Cristo è debitrice a voi solo della santa ebbrezza del 
celeste suo gaudio. Foste voi, che riparaste ai danni cui 
per la immatura morte del padre altamente temeva la 
generosa dispregiai rice d ogni lusinga del mondo : non 
ne temeva ella che un solo; die le durasse quanto la vita 
il suo sospirare a quel chiostro; e il primo sospiro le era 
uscito dal petto al balenare del primo lampo, di sua ra- 
gione. Voi le facilitaste V accesso ; la vostra beneficenza 
la pose nel desiato luogo di sicurezza ; ella giurò eterna 
fede al Dio de* Vergini, e l ha giurala per voi. E poiché 
volevate me, uno de' più intimi fra i vostri amici, a parte 
del puro gaudio di che vi sentivate f anima esultante, 
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condotta al termine uri* opera così santa, a me commet 
teste il favellare alla Vergine Sposa fra i riti solenni del 
suo magnanimo volger le spalle al mondo bugiardo, e 
del triplice infrangibile voto con eli ella ha eletto Gesù 
per unica sua porzione. 

Ciò che per sentito debito di ministero nelV una e 
nelt altra solennità il cuor mi ha posto sul labbro a con- 
fermare quella beli' anima nel suo proposito, il dedico a 
voi per sentito debito di amicizia ; tributo di quella stima 
di che meritano essere onorate le vostre virtù. Ho bene- 
detto le mille volle il Signore, perchè prosperandovi nelle 
vostre intraprese vi abbia posto in mano quel mezzo a. 
sovvenire alle altrui indigenze, ed a promuovere la dì 
Lui gloria, il quale giace inutile nelle mani del maggior 
numero de^ doviziosi. Quel non sapere o non voler trovare 
il superfluo alle comodità e al decoro del proprio stato, 
cui per Divino comandamento spendere si dovrebbe in 
alimento de"* poveri, e in ornare li santi templi, inruggi- 
nisce i tesori, che sono tesori oV ira ammassati pel giorno 
de ll y ira a sterminio de 3 facoltosi,, i quali o trasmettono 
a' loro posteri insieme con le sostanze, che sono d'iniquità, 
r avarizia ; ovvero un patrimonio divenuto pinguissimo 
pe^ doveri di religione e pe' diritti della umanità soffe- 
rente con eguale animo conculcati, nel quale lussureggia 
V erede. Ho benedetto le mille volte il Signore, il quale 
vi ha fatto sentire la verità, non intesa che da pochissimi : 
che lo speso per V onore della sua casa, pel ristoro 
de'' suoi poveretti, per dare al Santuario qualche fedele 
ministro, per piantare nel chiuso giardino delT Agnello 
senza macchia qualche vergine rosa, non impoverirà 
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li vostri figli, che intorno alla mensa vi stanno quali 
pianticelle di olivo dal Ciel benedette. E a tutte queste 
opere in vero teneste sempre rivolti i vostri pensieri ; e in 
esse profondeste sempre con man generosa; e seminaste 
nella benedizione di Dio; e raccoglieste benedizioni da 
Lui, che rimunera a cento doppi * ogni opera di carità. 

Moltiplicatevi pure, o mio carissimo, il numero di 
quelli, i quali, da voi confortati, vi augurino, compresi di 
gratitudine, il premio, cui vi pregherà dal celeste suo Sposo 
quella Vergine, che lia potutola mercè vostra, celebrare 
il suo immacolato connubio ; e per la vostra ogni dì cre- 
scente prosperità, e pel non manchevole onore che ne 
verrà al vostro nome, ne godrà in sè stesso, e moltissimo 
il vostro amico. 
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Oh quanto mi è dolce Tesservi Tenuto dinanzi, figlia carissima 
in G. C. ! Se vi ha circostanza pel nostro Sacerdotal ministero, che 
dir si possa lietissima, essa è certamente, quando siamo chiamati ad 
inaugurare l 1 ingresso in un chiostro di alcuna di quelle Vergini, le 
quali vogliono consacrarsi a Gesù -, ovvero a felicitare il loro casto 
connubio nel giorno pure solenne de 1 loro voti. Grandi in vero e im- 
portantissimi sono gli uffici che ci vennero commessi dall' eterno Pon- 
tefice G. C., U quale si ò degnato chiamarci nella sua sorte • e dolco 
ci e lo spendere le nostre cure ad instruire gì' idioti, a consigliare i 
dubbiosi, a confortare gli afflitti, a rialzare dalle cadute, e rimettere 
sul retto sentiero gli erranti. — Ma se talvolta si spande sul nostro 
cuore la gioja^ assai di raro indivisa suol essere dal timore, che peri- 
sca il frutto delle nostre sollecitudini. — Chi vive in mezzo del mon- 
do non può movere un passo, senza che qualche nemico gli stia ai 
fianchi } senza che debba temere trame od assalti. Beati coloro cui 
elegge il Signore ad abitare per sempre nella sua casa 5 e li toglie 
dal mezzo del mondo, e nella santa solitudine se li conduce de' chio- 
stri a farseli tutti suoi ! Invidiabile sorte, degnissima della più viva 
esultanza ! Ed esulta propriamente il mio cuore, al pensare, dilettissima 
figlia, che lo Sposo immacolato de' Vergini vi chiama in questo gior- 
no ad essere del numero delle sue predilette ^ e mi rallegro con me 
medesimo, perchè mi sia toccato il bene di felicitare il vostro entrare 



nel chiostro, il cangiar che* diceste a» vesti c di nome : mi rallegro 
con me medesimo, perchè mi sia stato dato T incarico di farvi sentire 
qualche salutare consiglio, il quale vi serva di guida ad apparecchiar- 
vi al gaudio di quel giorno, qurndo con voti solenni vi congiungerete 
a Gesù: e saranno purissime le vostre nozze : ed eterno, com'è lo 
Sposo, sarà, lo spero, V immacolato vostro connubio. Deh ! che siate, 
o carissima, del numero di quelle Vergini prudenti, le quali, tenen- 
do sempre rivolti i pensieri e le brame all' arrivo dello Sposo Divino, 
furono trovate prontissime : udita la prima sua voce, poterono tosto 
rispondergli, poterono frettolose incontrarlo, portando seco le loro 
lampane bene apparecchiate ed accese : Et intravemnt cum eo ad 
mtplias. Fermato ch'io abbia i vostri pensieri su quella vocazione, la 
e piale vi obbliga per molte ragioni alla più costante e sincera grati- 
tudine verso Dio : ; dal cangiare delle vostre vesti, e dal nuovo nome 
che vi siete imposta, trarrò qualche breve consiglio, il quale posto 
bene a profitto, durante il Noviziato che cominciate, vi farà degna 
di divenire un altro giorno Sposa consacrata di Gesù Cristo. 

4 * * ' > m 

l 

Una delle verità, che noi troviamo comprovate dalla quotidiana 
esperienza, e che a voi pure, o carissima, sarà stata fatta più volte 
conoscere e meditar seriamente, ella si è questa : che in nessuno dei 
moltissimi stati, i quali si possono in questo mondo abbracciare, si 
deve mettere P uomo alla cieca senza avere diligentemente e lunga- 
mente cercato il sovrano volere di Dio. E cosa verissima, che in qua 
lunque stato si possono gli uomini santificare*, nè vi ha condizione, 
officio, arte alcuna non vi ha, che non abbia dato i suoi Santi. Ma 
se sono divenuti Santi vuol dire, che non si scelsero il loro stalo di 
proprio arbitrio, ma ascoltarono e seguirono la vocazione venuta lo- 
ro da Dio. Vocazione, la quale se importa assai che si cerchi di ben 
conoscere, qualunque sia la professione che si voglia abbracciare j im- 
porta però mollo più, ed è della massima necessità, il ben conoscerla. 
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trattandosi di lasciare il secolo per entrare nel santuario ^ più ancora 
se si tratti di entrare in un chiostro : ancora più ore si voglia ( ed è 
questa la condizione a cui sospira il cuor vostro, dilettissima lìglia } 
e che voi scelta vi siete, religiosissime Madri ) ancora più ove si vo- 
glia chiudersi fra quattro mura, per tutta consacrare la vita al divino 
servizio, tutta fino ali 1 ultimo de 1 giorni, senza poterne uscire mai più. 

Guai, propriamente guai, a chi entra nel santuario senza .esser- 
ne da Dio chiamato ] ma siamo costretti a gridare più forte: Guai 
a quella Vergine, che senza aver di proposito esaminata, considerata 
la verità della sua vocazione 5 seguendo piuttosto i trasporti di un 
affetto inconsiderato, che i Divini voleri, si obbligasse con giuramenti 
irretrattabili, solenni alla perpetua rinunzia di ciò che possedè, di 
ciò che è} e spensierata si condannasse pe' giuramenti medesimi a 
gemere, a sospirare per tutta quanta la vita, chiusa in un chiostro, 
sulla perduta sua liberta. Le orazioni, le meditazioni, i colloqui 
con Dio, le mortiQcazioni, i digiuni, le opere ingiunte dalla obbe- 
dienza, quelle domandate dalla fraterna carità, lutto le si cangerebbe 
in tormento } lo stesso letto per lei si cangerebbe iu tortura', il ci- 
bo in veleno : nel chiostro F infelice troverebbe un inferno. D 1 uopo 
è, mia carissima, che meditiate ben molto tale verità \ poiché tempo 
vi si concede ancora a potei* cangiare divisamento. Oggi colf indossar 
che faceste le sacre lane, del Serafino e della Eroina di Assisi, non 
faceste che promettere a G. C. di volergli essere Sposa } il giorno di 
queste nozze purissime è ancora lontano. Esaminate se a questa 
sorte preziosa siate stata scelta da Lui, il quale vuole scegliere Egli 
stesso, quelli che debbono essere tutti suoi. 

Sebbene a che vo io eccitandovi in cuor de 1 timori sulla verità 
della vostra vocazione? A che vo io esorlandovi a meditar seriamente 
prima che vi leghiate a Gesù con insolubile nodo *; affinchè non >i 
accada che pentita fuor di tempo di uno stato scello senza vocazio- 
ne, senza maturità di consiglio, abbiate a trovare la voslra perdila in 
questo luogo, dove imploraste di essere ricovrata. sperando di ren- 
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dere certa e la vostra pace presente e la eterna vostra salute ? E non 
avrei dovuto piuttosto cominciare dal rallegrarmi con voi, alla quale 

10 Sposo immacolato de' Vergini, Cristo Gesù, ha dato e molti e i 
più sensibili segni che tutta egli vi vuole per sè? E non foste voi, che 
pargoletta di un lustro appena compiuto, pronunziavate a 1 cari vostri 
parenti, che cresciuta negli anni vestito avreste fra le figlie di Chiara 

11 ruvido sajo del Patriarca Francesco ? Non foste voi, che passando 
presso di queste mura, condotta a mano di chi reggeva la debolezza 
della tenerissima vostra età, additavate questo luogo, siccome P asilo 
di pace che accolto vi avrebbe già fatta adulta?... Eppure non risuo- 
navano ancora questi chiostri dei nuovi caulici delle Spose castissime 
dell' Agnello Divino } erano ancora dispersi gli avanzi di quelle Ver- 
gini, le quali strappale dalla lor solitudine, si videro gittate fra i rumo- 
ri e i pericoli ili quel secolo, che sempre avevano avuto in orrore.— 
Voi vedevate allora in questo luogo il vostro futuro asilo di pace} ed 
era pur lontanissima la speranza di vedervi in esso ristabilito il Fran- 
cescano Instiluto } perchè in iscambio del grave suono dolcissimo 
delle antiche salmodie, qua dentro si udivano le incoroposte grida e 
gli urli orribili di tante infelici, le quali uscite fuor di ragione, eccita- 
vano in cuore del passaggero la compassion, la pietà, altamente com- 
mosso a que 1 segni de 1 loro delirii. (*) — E non foste voi che nel 
giocondissimo giorno, in cui le disperse Vergini all'errarono I 1 antico 
loro posto, e si associarono nuove figlie } non foste voi che piena di 
celeste esultanza correste fra i primi a baciar queste soglie che spera- 
vate si sarebbero aperte anche alti vostri passi } a rallegrarvi con que- 
ste Suore, da cui speravate che vi avrebbero accolto in sorella ? — 
JVon foste voi, che nascosta allo sguardo del genitore, il quale non 
pur solamente per la tenera vostra età teneva in conto di nulla le 
vostre brame, ma, voi cresciuta negli anni, sembrava che vi si volcs- 

* 

(•) Il convento dì S.«a Maria del Redentore a S. Girolamo psr alcuni anni 
hn servito di «filale per le pazze furiosa 
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se oppor con fermezza } ( genitore nel quale vi fu dato poscia il 
conforto di veder cangiati affatto i pensieri, la Tolontà ... ed oh ! co- 
me esulterebbe adesso al vedervi) . . . Non foste vor, che inosservata 
vi esercitavate in quelle opere di pietà, e, per quanto vi era per- 
messo, in quelle astinenze e digiuni che sapevate essere debito del- 
l' Instituto da voi sospirato ? — Non foste voi, che cercata di* onesto 
amore dichiaraste con invincibil fermezza, che per un altro Sposo 
troppo migliore e infinitamente più .degno era prevenuto il cuor vo- 
stro -, e che in tutta la vita vostra non sareste stata di altri mai, che 
di questo Sposo celeste! . . . 

Chi dunque, domando adesso, chi vi atea fatto nascere in cuore 
tali sante intenzioni .... se non se Dio ? — Chi prevenuta vi aveva 
del desiderio di questo stato, prima che il mondo lusingar vi potesse... 
se non se Dio? — Chi vi ha reso nelle vostre intenzioni fermissima, 
malgrado tutte le opposizioni, le vicende della sorte, le sciagure, che 
avrebbero potuto indebolire li vostri propositi, e farvi disperare del 
loro esito, anche dopo di essere stata accolta in prova da queste ve- 
nerabili Suore. . . Chi vi ha reso fermissima . . . se non se Dio? — 
Di opposizioni io parlo , di vicende della sorte, di sciagure ? . . . 
Sì ! voi eravate nel chiostro tutta occupata nel coltivare quella voca- 
zione, che fu il primo bisogno, che fu sempre il bisogno unico del 
vostro cuore } quando sembrava che tutto si attraversasse al compi- 
mento de' vostri voti. La barbara morte vi aveva di già rapito il caro 
autore de' vostri giorni , che ormai sospirava, non meno di voi, il 
vedervi posta in salvo per sempre all' ombra sacrata di queste mu- 
ra. Fu pel colpo scagliato da questa morte spietata, che la geni- 
trice vostra aggrav ata e dal dolor della perdita, e dalle angustie dello 
stato in cui il marito l' avea lasciata morendo , si trovò con voi e 
con la tenera vostra sorella, nuli' altro avendo con che e sostenere 
le figlie, e ristorarsi «le 1 danni delle familiari sciagure, che un piccolo 
fondo, e il frutto dell' opera delle sue mani, cui non ebbe rossor di 
tenere all' altrui servigio obbligata. Ma che valeva esso mai quel pic- 
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colo podere per compiere le vostre brame? Vi avesse pur fallo dono 
la sorella vostra, se lo avesse potuto, di ciò eh 1 era del suo diritto-, 
anche tutto non sarebbe stato bastante alla vostra necessità. Indarno 
si erano cercati per voi sussidii, al cuore picchiando di molti uomini 
facoltosi. E in vano, io dico, si doveva al loro cuore picchiare } poi- 
ché il merito per divina disposizione esser doveva di un solo. No! 
che non tornarono mai vane le speranze a nessuno, che abbia sapulo 
ciecamente e costantemente -sperar nel suo Dio ! 

E qui mi sovvengo molto a proposito di quella vedova infelicis- 
sima, la quale, morto il marito, si era ridotta a tale stato di povertà 
da non avere altro più che le rimanesse che un po 1 di olio : e carica 
lasciata P aveva il marito di debiti, e con due figli da sostenere. Uu 
creditore indiscreto, diciamo meglio, crudele, non potendo da lei 
riscuoter danari, già minacciata la aveva di rapirle, i figli e farli suoi 
schiavi. La misera donna non trovava scampo da tale sciagura } ma 
Je aveva ben preparato ampio* conforto quel Dio che non lascia 
senza soccorso i miseri, i quali confidano in Lui. II profeta Eliseo, 
tratto da Dio in quella casa della desolazione, moltiplicò per divino 
portento in mano della vedova quel poco d 1 olio si e per tal modo, 
che potè ella e tutti estinguere li suoi debiti, e aver di più con che 
pascersi e vestirsi insieme co' suoi figliuoli. (4 Reg* c. 4). — Voi non 
avevate, dilettissima figlia, che il diritto ad una parte di quel bene 
eh' era P unico lasciato dal padre vostro $ e di molte angustie era 
stretto il cuore della vedova genitrice. I facoltosi, presso i quali cercato 
si aveva per voi qualche soccorso, erano stati sordi di orecchi ed 
insensibili di cuore. Il mondo, quel grande nemico di Gesù Cristo, 
già sperava di vedervi uscita da questo asilo, e «li poter farla con voi 
da padrone... Oh, si è egli bene ingannato ! — Nella stretta maggiore 
delle vostre aftliziom, quando, voi, la genitrice vostra meno lo spera- 
vate, ha suscitato Iddio il pietoso Benefattore, che seppe senza 
misura esservi liberale del suo soccorso 5 che ha saputo multiplicare 
il prezzo del poco the possedev ate, e condurvi al compimento de' vostri 
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voli. Fu per lui, che vedeste spuntarvi questo giorno sospintissimo, 
questo beatissimo giorno . . . Deh ! che sia pur benedetto il Signore } e 
nel Signore sia pur benedetto queir uom pietoso, che ri ha steso cosi 
generosa la mano a trarvi de' vostri affanni -, e che qui presente, 
prendendo una gran parte a questa festa, eh' è opra sua, esulta con 
voi, con me, con queste Suore, con questo popolo del nostro gaudio 
comune. Voi non potete, ben me ne avveggo, contenere in cuore la 
gioja, posta al sicuro di compiere quella vocazione, la quale crebbe 
con voi, che portaste, vorrei dire, con voi dal sen medesimo della 
madre ... e di essere così lieta ne avete grande ragione. 

Ria non è, come vi dicea poco prima, non è che in questo giorno 
la vocazion vostra si compia. Oggi siete promessa a Gesù-, diverrete 
sua il di solennissimo de' vostri voti. Sarà quello il giorno delle vostre 
nozze. Frattanto, finché il tempo decorre del Noviziato sperimentar 
dovete nuovamente voi stessa -, e rendervi degna di quella sorte, in- 
vidiabile sorte, preziosissima sorte, alla quale foste chiamata. Ciò 
posto trarrò, • come vi prometteva, e dalla veste che avete indossato, 
e dal nome che avete assunto, quo' salutari consigli, i quali servano 
a dirigervi alla meta de' vostri lunghi ar< lentissimi desiderii. 

II. 

• 

Abbiamo nel Deuteronomio (cap. ai)*, che se alcuno voleva in 
isposa una donna presa hi occasione di guerra, dovesse ella per 
divino comandamento fra le altre cose e radersi la chioma, e deporre 
la veste, nella quale era stata presa . . . radei caesaricm, et deponet 
restem, in qua capta est. Il Dio de' Vergini, volendovi tutta per sè, 
vi ha tolto dal mezzo de" molti pericoli che s' incontrano, e de' molti 
nemici co' quali sono costretti a misurarsi quelli che vivon nel mondo. 
Vi ha dato di superare molte contraddizioni} e vi ha finalmente in 
questo chiostro introdotta, perchè abbiate un giorno a divenir la 
sua Sposa. 

Introdotta oggi solennemente in questo sacro ritiro ri sì tagliarono 
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le chiome. E che cosa vi si è voluto insinuare, o carissima, col recidere 
quei capelli ? — Premesso, che ne' capelli i santi Padri e gli Espositori 
riconoscono un simbolo de' pensieri : Cornac capitis } scriveva il santo 
ab. Bernardo, cornac capitis sunl cogitaliones mentis vi si ta- 
gliarono i capelli per farvi apprendere } che venuta dal secolo, con- 
viene che togliatc dai vostro capo tutti i pensieri che abbiano qualche 
cosa del secolo } conviene che togliatc dal vostro cuore qualunque 
attacco soverchio, che ancora in esso per avventura sentiste alla 
madre, alla sorella, a' congiunti vostri, alla condizione che abbando- 
naste, alla lihertà-a cut vi apparecchiate a rinunziare per tutta quanta 
la vita, così, che venendo a visitarvi in avvenire o congiunte od 
amiche, le quaK abbiano in dosso alcuno di quegli ornamenti, a loro 
non interdetti, perchè stanno nel mondo, non abbiate mai a sentirne 
invidia in cuor vostro: ma piuttosto a quella vista- abbiate a rin- 
graziare il vostro Dio, che liberata vi abbia dal bisogno di tante inutili 
cose. Dite a Gesù, il vostro Sposo futuro : Mio Gesù, sieno tolti dal 
mio capo tutti i pensieri del secolo ^ toglietemi sempre dal cuore 
anche nel monastero V attacco a qualunque superfluità. 

Introdotta oggi solenucmente in questo sacro ritiro, vi si can- 
giarono le vesti. E che cosa vi si è voluto insinuare con Un tal can- 
giamento ? Che vi dovete spogliare di ogni abito interno, il quale 
abbia qualche tintura di mondo } che spogliar vi dovete dell 1 uomo 
♦ cecino, eh' è quanto il dire di ogni affetto, di ogni in ri inazione 
terrena, per divenire una nuova creatura, tutta secoudo lo spirito 
di G. C. : lLxpolians vetcrem hominem, indue Dominum nostrum 
Ji -uni Christian. Fervidissima quindi nel pregare, se foste tepida : 
prontissima ueir obbedire, se talvolta il faceste con ritrosia : insaziabile 
quiud' innanzi nel meditale le diviue virtù dello Sposo celeste per 
ricopiarle in voi stessa : nel meditarne le angustie, le pene, gli slrazii, 
la morte, per assomigliarvi alP Uomo-Dio crocefisso, se in passato 
talvolta ne teneste lontano il pensiero e foste men pronta nelP imi- 
tarlo. Mansueta sempre, sempre sommessa, sempre umile per elezione, 
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jK*r genio, non già solamente còlle superiori vostre • ma colle vostre 
eguali pur anche, e con quelle altresì le quali vi sono inferiori } 
estinguendo ogni avanzò di ambizion, di superbia, che indegna vi 
renderebbe di Gesù, il quale essendo il Dio degli umili, rigetta ed 
abboinina tutti i sacrifizi, e preghiere, e meditazioni, e digiuni, e ma- 
cerazioni, e gli atti di qualunque virtù, se impreziositi non sieno dalla 
più bella, dalla più amabile, dalla più importante, dalla regina di 
tutte le virtù quante esse sono . . r F umiltà. 

Mihi absit ghriari, fu questa la prima delle vostre proteste } 
queste furono le prime parole, che il cuor vi ha posto sul labbro 
al cominciare di questa solennità, che avete con lunghi sospiri e 
voti ardentissimi desiderata : Mihi absit ghriari, nisi in ci nce Do- 
mini nostri Jcsu Chris ti, per yuan mihi mundus crucifbcus est, et ego 
mundo. Avete protestato solennemente, che da questo giorno la croce 
di G. C. sarà F unico vostre pensiero, la sola brama del vostro cuore, 
Pi mica vostra gloria : Mihi absit ghriari] nisi in cruce Domìni nostri 
Jcsu Christi. Prometteste, che siccome Gesù Cristo per virtù della 
sua croce vi ha strappata dal mondo } così voi per una fedele cor- 
rispondenza, vivrete tutta la vostra vita, morta allatto ad ogni pen- 
siero, ad ogni affetto di mondo. A tale generosa rinunzia, a questa 
perfezione di sacrificio, vi chiama la veste di penitenza che avete 
indossato. Lo scalzo piede, il ruvido sacco, la grossa lune, il nero 
velo, . e quella corona medesima che vi cinge le tempia, lutto vi 
ricorderà la vostra rinunzia, le vostre promesse, il debito nel quale 
vi siete posta d' essere sempre una viva immagine di Gesù Crocefisso. 
Baciatela^ mia carissima figlia, baciatela quella veste : bagnatela pur 
delle lagrime della più tenera divozione e <F una contentezza celeste, 
e lepidamente invocando il santo Patriarca Francesco, F inclita 
Chiara, la nuova vostra Madre, i Sauti e le Sante del vostro 
Ordine, pregateli, che v' impetrino dal Siguorc la grazia, che non 
profaniate mai con la colpa quella veste che fu da loro santificala. 

Baciatela quella veste } bagnatela delle vostre lagrime; e ripetete pure 

3 
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ciò che poco fà pronunziaste nella ebbrezza del vostro gaudio: Gaudens 
gaudebo in Domino, et exuliabit anima mea in Deo meo, quia in* 
diiit me vestimentis salutis, et indumento justitiac circumdedit me. 
Che se ad una totale rinunzia di pensieri e di affetti di mondo, a 
questa perfezione di sacrificio vi chiama la veste di penitenza clic avete 
indossato^ a ciò vi chiama pur anche il nome che avete assunto. Da 
questo giorno non vi si chiamerà più Carolina ^ vi si nominerà Elisa- 
betta. Questo nome glorioso, che ci ricorda la madre del Precursore 
di Gesù Cristo, la santa cognata della nostra Madre comune, Maria 
Santissima-, questo nome fu dagli Espositori e da'Padri in varie guise, 
o vogliamo dire, sotto varii sensi interpretato -, ognuno però de 1 quali 
sensi fa molto al nostro proposito : tutti applicar li si possono al 
vostro caso. Pel nome Elisabetta, dice sanO Isidoro ( lib. 6 etymol., 
ciò) vuoisi intendere, dominio di Dio, giuramento di Dio, pace 
ovvero abbondanza di Dio : Elisabeth idem est, quod dominium, 
juramcnlum, quics vel saluritas Dei. Il nome che v' imponeste di 
Elisabetta vi ricorda, che lo Sposo Celeste ha cominciato da questo 
giorno a prendere dominio assoluto su tutta voi, e che, essendo un 
Dio geloso vi obbliga e vi obbligherà sempre ad essere sollecita di 
piacere a Lui solo a non pensar che a Lui solo } a non amar che 
Lui solo : Elisabeth idem est, quod dominium Dei, — Il nome 
che v' imponeste di Elisabetta, vi ricorderà come il vostro Sposo 
Celeste non ha mancato con voi alle sue promesse } e se al cuore 
vi fece sentire fin da fanciulla la voce con che vi chiamava ad 
essere tutta sua, vi ha somministrali gli ajuti, vi ha salvato da' pe- 
ricoli e da nemici che ci sono nel mondo, perchè qui dentro, liberata 
da ogni timore, poteste servire a Lui solo : Elisabeth idem e*/, quod 
juramcnlum Dei — Il nome che v' imponeste di Elisabetta, vi 
ricorderà il debito che avete contratto di corrispondere alla predile- 
zione, alle grazie che avete trovato in Gesù, e di corrispondergli 
eolia santità della vita, eoi crescere ogni di nella giustizia, coli 1 avan- 
zare in ìxjrfezioue. come avrete celebrato le vostre nozze con Gesù 
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Cristo, coir avanzare in perfezione fino all' ultimo de 1 vostri giorni. — 
Per ciò solo Gesù vi ha condotta nel chiostro, ut sine timore de 
manu inimicorum iuorum liberata , scrvias Mi in sanctilale etjustitia 
coram ipso omnibus diebus tuis; ~- Elisabetli idem est, quod juramcn- 
tum Dei. — Il nome che v 1 imponeste di Elisabetta, vi farà pre- 
sentire in cuore quella pace, queir abbondanza di gaudio, quella sa- 
zietà di contento, con cui il vostro Sposo Celeste, trovandovi fedele, 
anche prima di chiamarvi al suo regno, anche dentro di questo chio- 
stro, saprà compensare le vostre virtù : Elisabeth idem cst^ quod quics 
vel saturitas D.ei. 

Guai a voi, o carissima, se aveste a mancargli di fedeltà } 
se fossero per mancare le vostre promesse: vi rendereste non solo 
indegna di divenire un giorno la sposa di Gesù Cristo^ ma indegna vi 
rendereste pur anche del vostro nome. L' npostolo Pietro fu d:d 
Salvatore chiamato Pietra fondamentale e il medesimo Salvatore 
poco dopo lo chiamò Satanasso : V ade retro Sathana. — Stupite 
forse, dice il santo padre Agostino, a questa diversità de 1 nomi ? Ces- 
seranno le meraviglie, se penserete alla diversità de' motivi : Miraris 
diffirentias nominum ? differenlias attende causarum (serm. 1 3 de 
verb. Domini). L'Apostolo confessa pieno di fede la divinità di G. 
C. • ed è chiamato Pietro. L 1 Apostolo tenta di ritirare Gesù dal 
sacrifìcio della sua croce -, e il Salvatore lo nomina Satanasso. 
Finche a Gesù vi manterrete fedele, vi chiamerà Egli la cara sua 
Elisabetta } vi cambierà Egli il nome, se voi aveste a cambiare i co- 
stumi. Siate dunque propriamente Elisabetta, qual vi chiamaste ; e 
conservandovi sempre fedele a quello Sposo Celeste che mai manca 
di fedeltà, giunga presto e bene augurato quel giorno nel quale gli 
Angeli tutelari del santo Instituto che avete abbracciato, ricevano i 
vostri voti, e recati alP Agnello immacolato che siede sul trono di 
Dio, vi accolga Egli in sua Sposa j e gli siate sposa carissima in sem- 
piterno. 

Venerabili Madri, innanzi alle quali mi fu dato il bene di faveL 
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toro, deh ! non vi spiacela eli 1 io ponga termine al mio discorso col 
raccomandare nel miglior modo per me possibile alle vostre cure, 
alla carità vostra questa carissima figlia. Profitterà ella, lo spero» 
de' miei consigli } crescerà ella, noi dubito, di giorno in giorno in 
quelle virtù clic, essendo in voi splendidissime, rendono anclie in 
faccia gli uomini del secolo venerabile questo chiostro. A riuscire 
però degna il più possibile di quello Sposo Celeste, che scelto vi 
avete ad unica vostra porzione, potrebbe ella abbisognare, oltreché 
della luce de' vostri esempi, del conforto pur anche della vostra in- 
dulgenza e bontà. Deh ! che vi trovi ella quanto zelanti nel beu 
dirigerla, altrettanto facili nel compatirla per la vostra medesima 
carità } e se Gesù potrà di lei compiacersi, il suo merito sarà diviso 
con voi. Tale e più fervida raccomandazione vi ripete P Emincntis- 
(imo nostro Prelato, che Padre di tutte voi, e vostro Tutore innanzi 
a Dio, si è degnato di rendere questo giorno e più solenne e più 
bello con la sua augusta presenza (*). Tale e più fervida raccoman- 
dazione vi farebbe il tenero Genitore, se vivesse fra noi, e vedesse 
la cara sua figlia posta per man di Gesù in questo luogo di sicurezza. 
Questa raccomandazion vi ripete l 1 amorosa di lei Genitrice, che 
avendo latto della sua figlia pienissimo sacrificio a Gesù, accompagna 
le mie parole colle lagrime della gioja. Ve la ripete il generoso Be- 
nefattore, che stendendole la mano a soccorso, perche si compissero 
le di lei brame, ha spiegato per lei carattere di vero padre. È una 
sola la voce, la quale parte più dal cuore che dalle labbra di tutti 
noi : Venerabili Madri, accogliete nel vostro amore questa Figlia 
carissima, e rendetela degna di Gesù Cristo. 

(') Sua Eminenza // Cardinale Patriarca Jacopo Monico ha onoralo di 
sua presenta la funzione ed ha assistilo alla recita del 
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JL^utto esultante nel mio cuore ili quel medesimo gaudio, con che 
ho inaugurato, dilettissima figlia, decorse ornai più di un anno, il vo- 
i stro entrare in questo chiostro, P indossar che faceste le vesti dell' in- 
clita Chiara, son io venuto a rallegrarmi con voi, che, divenuta Sposa 
dell' immacolato Gesù, insultando al mondo e all' inferno, poteste 
ripetere nella ebbrezza di quella gioja, che i figli del secolo non co- 
noscono nò potranno assaporare giammai : Sì , che l'anima mia tri- 
pudia al pensiero di essere divenuta la sposa di Lui, al quale servono 
ossequiosi gli Angeli, l'increata bellezza del quale il sole e la luna am- 
mirano stupefatti } Ipsi sum desponsata, cui Angeli serviuni, cujus 
pulchritudinem sol et luna mirantur: Si , che questo mio cuore in 
Lui trovò la sua pace, e fino all' ultimo de' suoi palpili sarà tutto di 
Lui. Gli ho giurato la mia fede} mi sono consacrata al suo amore; 
non vivrò che per Lui : Ipsi soli servo fidem, ipsi me tota devolionc 
committo. 

Io pensava negli andati giorni , o carissima, a queste voci con 
le (mali avreste confermato li voti solenni, che furono il mistico vin- 
colo con cui poco Hi vi siete congiunta a Gesù } e mi apparecchiava 
a trattenermi qualche istante con voi sulle generose vostre promesse. 
Le ho udite risuonare sul vostro labbro, e mi hanno cercato tutte 
quante le libro del cuore } ed era impaziente di venirvi dinanzi per 
esortarvi a nome di quello Sposo Divino, al quale avete giurato la 
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vostra fede, che siate pronta nel compiere, e Gli serbiate sempre in- 
violati li giuramenti : Quod Dea rovisti, ne moreris recidere. Non son 
io dunque oggi venuto ad eccitarvi, siccome ho fatto in quel di, con 
grave sermone } che meditiate con diligenza addoppiala la vocazion 
-vostra, a non ingannarvi nella scella di uno stalo, il quale se lo si 
trova il più desiderabile in quelli che provarono di esservi stati chia- 
mali, è stalo però di rovina più cerla per coloro che vi si mettono 
spinti da umane cagioni. La vostra vocazione e lungamente e seria- 
mente meditala ebbe il suo compimento. Francesco, Chiara, gli An- 
geli tutelari del vostro Instiluto hanno di già recalo al trono di Lui, 
al quale dedicala vi sielc, i vostri voti} e per essi Kgli vi ha accolto 
in isposa. Rallegratomi pertanto con voi delle nozze purissime che 
celebraste col Dio de 1 Vergini, ciò solo a cui esortare vi debbo, si è : 
che vogliate, che sappiate essergli, finche vi duri la vita 7 e \\ duri 
pur lungamente, Sposa fedele. 

Egli che si e degnato di eleggermi anche in questo giorno a fa- 
vellarvi per Lui, così della onnipotente sua grazia le mie paiole av- 
valori, che sicno sempre la vostra luce ^ che sempre le troviate e più 
dolci e più saporose del mele *, che abbiate in esse V arma possente, 
con cui difendervi da ogni assalto nemico } e sieno per voi, e per le 
venerabili Madri, le quali pendono dal mio labbro, già divenute so- 
relle vostre, il miglior de' conforti, che vi accompagni al possesso di 
quella vita che nou finisce. 

I. 

Ti sei tu obbligato al tuo Dio, così disse Io Spirito Santo, e i 
detti ne leggiamo nell'Ecclesiastico • li sei tu obbligato al tuo Dio eoo 
qualche solenne promessa, guardali ben dal tardare nel tenergli la 
tua parola. A Lui spiace assaissimo una promessa che non si osservi 
per infedeltà, o Gli si faccia senza maturità di consiglio, per legge- 
re/^ : Si quid Deo rovisti, ne moreris redderc ; dispìieet e/i ini et 
inftdelis et stuka promissio ( Eccl. c. 5 ). 
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Le vostre promesse, dilettissima figlia, elio fatto gli avete solen- 
nemente, non possono in verun modo chiamarsi stolte, fruito cioè di 
una momentanea effusione di affetto,' di una inconsiderata pietà. Vi 
pensaste per lungo tempo , e furono provate al tocco delle contrad- 
dizioni. Ma se non furono stolte, potrebbero essere infedeli : mancar 
potrebbe il fervore con die le concepiste, le meditaste, vi sosteneste 
durante le opposizioni, oggidì le pronunziaste, le giuraste appiè degli 
aliali. Potreste costrignere lo Sposo Celeste a cercare in voi, a pu- 
nire la colpa d 1 infedeltà. Da questo giorno siete divenuta tutta di Dio, 
sì c per tal modo, che non più dovete avere nò volontà nè libertà. 
Voi non dovete avere che desiderii, desiderii corrispondenti al per- 
fetto sacrifizio che fatto gli avete di tutta voi. Voveo et promillo vi- 
vere sinc proprio, in castitatc et obedienlia usane ad morlcm : così 
avete voi pronunziato, giurato. Pensate bene, vi dirò col Grisostomo, 
che se gli uomini possono esser traiti in inganno, ed ingannano, Dio 
non si lascia ingannare. Egli esige dall' uomo che non gli manchi 
di fede} e con rigor di giustizia egli cerca P adempimento de' voti : 
Deus ab nomine falli non polest ; qutiquid promiscris exigit, quid 
quid voveris inquirit ( Chrys. de fid. sp. charit. ). Co Vostri voti avete 
giurato di voler sempre estinta in voi stessa la superbia, P avarizia, la 
carnale concupiscenza, funeste sorgenti di ogni nostro disordine, di 
. tutte le nostre colpe: QuodDco vovisti, ne moreris redderc, displiect 
enim ei infideh's promissio % — Non crediate di trovarvi, coli' andare» 
degli anni, in quello stalo in che vi siete trovata fin oggi. Fino a 
questo giorno volevate voi consacrarvi allo Sposo Celeste } oggi tutta 
vi siete a Lui consacrata. Fino a questo giorno l'infèrno ha combat- 
tuto il compimento de' vostri santi voleri } da questo giorno comin- 
cierà a combattere il fedele adempimento delle solenni vostre pro- 
messe. Aggredere, vi animerò, mia figlia, con le parole del s. p. 
Agostino, aggrederc intrepida, ci dieta implejaclis : apparecchiale 1 » i 
con invitto coraggio a sostenere gli assalti, a rintuzzare gli sforzi del 
tentatore, a compiere con le opere ciò che avete promesso con le 
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parole. Temete pur di voi stessa : ma vi conforti il pensiero che no» 
sarete mai sola alle prese col formidabile nemico -, voi combatterete 
col braccio medesimo di quel Dio, che vi vuole a' vostri voti fedele : 
Ipse te adjuvabit qui vota tua expetit: e vi consoli il pensare, essere 
troppo felice quella necessità, nella quale vi posero le vostre pro- 
messe, di condurre una vita perfetta con Gesù Cristo : Felix neces- 
sitasi quae in meliora compellit ( Aug. ep. 4 5. ad Arment. ). 

Voveo et promitto vivere in obedientia. Fra tutte le promesse, 
o carissima, con cui ci possiamo consacrare al Signore, ella è questa 
la più gradita. Rinunziare infatti alle ricchezze, a' piaceri, alle co- 
modità delia vita, egli è un rinunziare a quello che abbiamo ; ovvero 
se non abbiamo mai avuto, possiamo però conseguire, finche si vive 
nel mondo.Ma rinunziare per siffatta guisa alla nostra volontà, libertà, 
die il nostro parlare, il nostro tacere, P operare, il cessar dal lavoro, 
il dormire, il vegliare, e le pratiche medesime della pietà intiera- 
mente e sempre dipendano dagli altrui voleri ; questo è rinunziare 
a ciò che siamo, un rinunziar a noi stessi. Ed è ben questo il mi- 
gliore de' sacrifizi } e precipuamente in ciò consiste la perfezione. 
— Di questa cieca, di tale perfetta obbedienza prender dovete gli 
esempi dal vostro sposo Gesù. Da Lui, il quale protestò solenne- 
mente, che in questo mondo egli non aveva altra norma in ogni sua 
operazione, che il sovrano volere di Dio suo Padre : Non veni, ut 
face rem voluntatem meam^sedvoluntatem ejus, qui misi t me (io. e. 6). 
Fu per obbedire al suo divin Genitore, il quale voleva la nostra 
salvezza, eh' Egli si è fatto vittima di espiazione pe 1 peccati di tutto 
il mondo. Fu P obbedienza, che Gli fé' condurre quaggiù oscura, 
stentata, misera tutta quanta la vita. Fu P obbedienza, la quale 
cangiò in tanti sacrifizi di gloria pel Padre suo tutte le di lui opera- 
zioni, o pregasse, o digiunasse, o insanisse, od operasse prodigi a 
ristorare gli uomini delle loro necessità. Fu V obbedienza, che il rese 
tranquillo nelle persecuzioni, fortissimo ne' tormenti, che il trasse 
suIP aliar della croce a consumale le ore ultime della vita tutto lacero 
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nel corpo por mille piaghe, c nel suo spinto desolato. Tanto gli costò 
V obbedire. Ala se P obbedienza il ridusse a tale stato di annienta- 
mento, fu per la sua stessa obbedienza, ch'Egli ottenne quel Nome, 
augusto Nome, santo insieme e terribile, per cui si sarebbero incur- 
vate innanzi a Lui le creature tutte del cielo, della terra, degli abissi. 
Fu per la sua obbedienza, che sulla terra e sul cielo Egli ettenne 
un pieno, un illimitato, un sovrano inestinguibile potere. Dalla sua 
obbedienza mossero li suoi trionfi, procedette la di Lui gloria } gloria 
perfettamente eguale a quella di Dio suo Padre, gloria immutabile, 
sempiterna (Philip, e. a). — Tenetevi pertanto sempre sott' occhio 
gli esempi del vostro Sposo } e ne 1 Superiori riconoscete sempre i 
rappresentanti del vostro Dio. Non istate mai ad esaminare le ra- 
gioni che determinano i Superiori ad ingiungervi questo o tal altro 
comando, nè la prudenza de' loro comandamenti. Qualunque sarà 
T ufficio a cui sarete per essere destinata } qualunque P opera, che o 
ri si commetta, o vi s' interdica, rammentate sempre che spetta ai 
Superiori il comandare, a voi 1 obbedire. Desiderate pure nel vostro 
cuore gli uffizi più penosi e più abbietti del professato Instituto : 
desiderateli pure} ma non li cercate, non brigate per ottenerli. Piace 
assai più allo sguardo di Dio un sacrifizio che sia leggero e soave, 
se è P opera dell' obbedienza, che non gli piaccia altrettanto un sa- 
crifizio grave e penoso, se sia della sola nostra elezione. Che di più 
dolce per P anima, e insieme a Dio più gradito della orazione, e di 
quella contemplazione, ond' è, che levando li suoi pensieri sopra 
ogni oggetto di terra, fino al trono li spinge della Divinità } e nella 
meditazione del sommo Bello, dei sommo Buono si delizia, si perde^ 
quasi divenuta ella fosse abitatrice del ciclo ? . . . Eppure non così 
mai allo Sposo Divino avrà piacciuto il Gonzaga, come certamente 
gli piacque allora quando, per obbedire alla voce autorevole de' Su- 
periori, cessò dal pregare, dal contemplare } e fuggi a tutto suo 
potere dall' increato suo Bene, di cui sembravagli che parlar gli voles- 
sero ogni erba, ogni fiore, e col suo garrire ogni uccello, e ogni rio 
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col placido mormorare cieli" onde. — Rammentar dovete a voi stessa, 
mia carissima figlia, che Dio non chiederà a voi conto se la Supc- 
riora vi abbia bene o male comandato : ma sì piuttosto, se voi avrete 
bene o mule obbedito. Chi governa, egli e vero, può talvolta ingan- 
narsi -, ma se il comando non sia apertamente una colpa, non io 
m'inganno nelP obbedire. Chi è superiore mi rappresenta Dio} 
dunque tutto ciò eh" ci mi comanda, mei comanda Iddio. Il resistere 
a' suoi voleri sarebbe resistere a' voleri di Dio e frangere il vostro 
voto: Voveo et promitto vivere in obedientia; — - quod Deo vovisti, 
ne moreris recidere. 

J T ovco et promitto vivere sine proprio. Così avete giurato 
innanzi agli altari. Poco avevate, e vero, da rinunziare chè caduta 
per la morte del padre, in istato di povertà, non avreste veduto 
spuntarvi questo giorno, eh' è il più bello di vostra vita ( e diverrà 
per voi etema la sua bellezza, se a Dio sarete fedele ) } non 
avreste veduto, diceva, spuntare un giorno per voi così bello, se 
non fosse venuto in vostro soccorso quel Benefattore generosissimo, 
eh' io ricordo a rendergli la pubblica lode che gli si deve, e a farvi 
vieppiù sentire nel cuore la gratitudine. Poco, ripiglio, avevate da 
rinunziare-, ma l'amore aHa povertà noi pondera già no Iddio da ciò 
che l'uomo abbandona, per non pensare, per non amar che Lui solo} 
ma sì piuttosto dalla generosità del cuore, con cui si disprezza e ciò 
che si possiede, e ciò che col proceder del tempo e col cangiar della 
sorte potrebbesi possedere. Che cosa finalmente hanno lasciato gli 
Apostoli per seguir Gesù Cristo ? Null'altro che una barchetta forse 
sdruscita, e qualche rete mal concia. Eppure calcolatosi assai questo 
loro sacrificio, poiché avevano abbandonato tutto quello che posse- 
devano, e con le cose abbandonate avevano sacrificato ogni desiderio 
di possedere, meritano di essere celebrati dalle labbra medesime del 
Salvatore. 17 avarizia, o vogliate dire P affetto disordinato a' beni di 
costaggiù non è il delitto de' soli uomini doviziosi. È avaro il ricco, 
che tiene il cuore attaccato e idolatra li suoi tesori 5 e può essere 
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avaro anche il povero, che mal sofferendo la sua miseria, è sempre 
cruciato nel cuore dalla brama di uscire della sua squallida povertà. — 
Voi entrata nel chiostro, rinunziatc a quel poco che possedevate ^ 
fosse pur poco, fu però molto in faccia a quel Dio, il quale pesa con 
una bilancia ben diversa da quella degli uomini le nostre azioni. Voi, 
sposatavi oggi con solenni voti a Gesù, sacrificato gli avete ogni affet- 
to e tutto quello che avreste potuto per avventura ottenere dal mon- 
do } sicché i beni della terra non si dovranno considerare da voi, fin- 
ché vita avrete, se non qual fango vilissimo che deturpa lo spirito- 
qual peso enorme che aggravando il cuore il tiene lontano da Dio.— 
E perchè il vostro cuore, sempre fedele alle fatte promesse, si con- 
servi distaccato sempre co 1 suoi affetti da questi beni fallaci, e ne 
siate sempre e pienamente contenta, pensate che quanto più siete 
povera per elezione, tanto più vi siete fatta simile a Gesù, il quale, 
essendo ricco in tutto, anzi la fonte, inesauribile d' ogni dovizia, cosi 
si è reso per noi misero, da non avere pel primo suo Ietto che pochi 
pugni di strame, e per quello del suo morire un nudo tronco di croce. 
Pensate, che per nessuno ci ha dipinto Gesù Cristo nel suo Vangelo 
tanto diffìcile a conseguirsi il celeste suo regno, quanto pegli uomini 
doviziosi } fino ad affermare... sentenza veramente terribile ! che po- 
trà più presto e più fàcilmente un cammello passar per la cruna di un 
ago, che non possa il ricco con altrettanta facilità metter piede nel 
ciclo. Pensate che i beni del mondo sono simili ad una fragile canna, 
sulla cui fermezza se vi ha chi confidando si appoggi, la canna si 
spezza e la man dell 1 incauto s' impiaga. Pensate da ultimo, che tutti 
quelli, i quali elessero il vivere miseri con Gesù Cristo, hanno il di- 
ritto di essere un giorno, e per sempre, riempiuti dell' abbondanza 
della casa di Dio suo Padre ( Ps. 35 ): Voveo etpromitLo vivere sine 
proprio — quod Deo vovisti, ne moreris reddere. 

V weo et promitto vivere in castiiale. Ali ! mia figlia, in questo 
voto, con che giuraste di serbare al vostro Sposo sempre pura la 
vostra anima, sempre immacolato ih ostro corpo, sempre fino alTul- 
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timo de' vostri aneliti, in questo voto ci sta forse il più difucilc a su- 
perarsi. Le guerre clic move 1' inferno,, c che suscitano le medesime 
nostre membra contro la bella, 1' amabile, la celeste verginità, sono 
le più assidue, le più ostinate, guerre esse sono universali. Dagl' in- 
sulti di questa concupiscenza feroce non può mettere al salvo ne la 
corona pel trono, nè il sacco dell' eremo, nè la benda del chiostro, 
ne la stola del sacerdozio. Coraggio quindi, o dilettissima, coraggio 
nell'aspro combattimento! Nessuno forse più esercitato in questo ge- 
nere di guerra, che non finisce nò col decorrer degli anni, ne col 
cangiare di condizione, nel conseguir di vittorie, nessuno più eserci- 
tato di quel che furono e Paolo 1' apostolo, e il santo Patriarca di 
tutti i monaci, l'institutorc della monastica vita, Antonio Abate. Da 
loro apprendete, in qua! modo dovrete resistere, e nella stessa infer- 
mità della carne operare la perfezion dello spirito. Sia frequente, sia 
fervida, sia perseverante la vostra orazione. Al primo sorgere della 
tentazione, proprio al primo avvedervene, che troppo funesto po- 
trebbe essere anche l'indugiar di un istante, invocate in vostro ajulo 
la Regina de' Vergini, la cara madre Maria ^ chiamate in vostro soc- 
corso Gesù, al quale sposata %i siete. Sicno pur forti, sieno pure 
spaventevoli, durino pure gli assalti, Gesù vi dirà al cuore ciò che 
disse un giorno al suo Apostolo, il quale senlivasi venir meno per la 
forza violenta delle sue tentazioni : No ! non venir meno d' animo, 
diletta mia Sposa -, non temer eh' io ti lasci senza soccorso, eh' io 
soffra che mi abbandoni. La mia grazia ti trarrà dal periglio } e quan- 
to più avrai saputo durar nel conflitto, ti troverò tanto più cara ( 2. 
Cor. c. 12). Quod Deo rovisti, ne moreris recidere; che a trionfare 
e facilmente e compiutamele in questa guerra di qualunque altra la 
più terribile vi gioverà il luogo medesimo che vi eleggeste per consa- 
crarvi a Gesù, e il sacro velo che vi fu posto sul capo in questo 
giocondissimo giorno. 
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Non posso tacervi, o carissima, che a cercare di rendervi nelle 
vostre promesse infedele F infernale nemico trarrà occasione a mo- 
vervi un altro genere di combattimento dalla votata clausura. Fin ad 
oggi potevate uscire. Da questo giorno dovete rimanervi nel chiostro 
fino air istante ultimo della vita. A farvi però contenta di esservi a 
Dio obbligata di rimanervi chiusa fra queste mura fino al vostro 
uscir delia terra, bastar potrebbe il riflettere } che la clausura vi tiene 
lontana da qualunque pericolosa occasione } che nella vita comune 
il grande vantaggio vi si offre de' buoni consigli che udirete, degli 
esempi d 1 ogni virtù, con cui queste venerabili Sorelle vostre, lietis- 
sime per avervi compagna in quella sorte, che in esse invidiavate, e 
cui vi fu dato di conseguire, vi conforteranno a correre P arduo si I 
ma glorioso sentiero dell' evangelica perfezione. I mondani sogliono 
guardare con occhio di orrore la perpetua clausura alla quale si con- 
dannano liberamente le Vergini che si consacrano a Dio. E la ragio- 
ne si è, perchè non sanno pensare senza orrore a' sacrifizi, con cui 
è necessario presidiar la virtù : egli è, perchè vivendo una vita ani- 
malesca, non pensan o mai qual tremendo gastigo tenga Dio prepa- 
rato per la sfrenata loro libertà; e quale compenso egli apparecchi 
a chi avrà saputo tenere perpetuamente schiavo il suo corpo a ren- 
dere F anima sempre salva. Ligatis manibus et pedibus minile in te- 
nebra* exteriores ( Matth. c. 22 così dirà Gesù Cristo nel giorno 
della universale ragione agli Angeli, ministri di sue vendette. E i re- 
probi piomberan negli abissi, legati e mani e piedi, condannati cioè a 
quella eterna spaventosissima immobilità, che non si potrebbe certa- 
mente paragonare col sacrifizio vostro, dilettissima figlia, venerabili 
Suore, che scelto avete di passare chiuse fra queste mura tutta quan- 
ta la vita } vita però, la quale trascorre, fugge come vento, come 
lampo, come ombra 5 che dies nostri sicut umbra praetereunt ( Job. 
c. 8). Immobili si rimarranno ne' loro tormenti i presati; e voi che 
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* sarete % issule prigioni, per non perder Gesù, riacquistando il vostro 
corpo nel giorno del pieno trionfo del vostro Sposo, corpo non più 
grave, non più infermo, non più mortale, non più corruttibile, im- 
pennerete le ah* di aquila generosa, c spazieretc pel regno incirco- 
scritto del vostro Dio } spazieretc, volerete, non faticherete } com- 
penso ben dovuto alla libertà che avete sacrificato, premio riserbato 
a' corpi glorificati : jisaument pennas, ut aquilae, volabimt et non de- 
Jicicnl ( Is. c. 4o ). 

Se non clic tornando al mio proposito, figlia carissima • ripeterò } 
che il luogo medesimo che vi eleggeste, gioverà a proteggere l 1 inte- 
rezza del verginal vostro giglio, cui consccrastc a Gesù. Io trovo in 
fatti una grata, che vi tiene sempre agli altrui sguardi nascosta. Che 
se non sempre vi saia dato di far udire la vostra voce, senza che 
biate nascosta della persona } a salutare presidio della vostra consc- 
crala virginità, e di quella fede che sempiterna al vostro Sposo giu- 
raste, di negro velo vi ha coperto la Religione la faccia, sicché non 
fissiate su veruno li vostri sguardi, nò in voi si possano fissare gli al- 
trui. Tale appunto, scriveva il s. ab. Bernardo, dev 1 essere la condi- 
y,ion di una Vergine, la quale ama di conservare non tocco, non of- 
fuscato il candido fiore della sua purità : SU Ma cunctis mortua, ve- 
lulique scpulta. Dev'essere quasi morta, anzi sepolta. E bene a pro- 
posito vi aggiunse egli il sepolta j conciossiachè se il morto non vede, 
può essere però veduto 5 e il sepolto non vede, e non è veduto dagli 
altri. E la Vergine consecrata a Gesù che non deve amare altri aman- 
ti fuori di Lui, dev' essere quasi sepolta } sicché nessuno ella vegga, 
nò sia veduta da alcuno. Per questo e non altro fine vi si pose sul 
capo il negro velo, il quale, se bene risguardo al fine lo si consideri, 
vince all' infinito nel pregio gli svariati ornamenti delle figlie del se- 
colo, e le gemmate corone delle regine del mondo. Cosi protetta, cu- 
stodita così, non avrà potere Y inferno che basti per espugnarvi. E 
conservalo illeso il vostro verginale candore potrete ripetere anche 
iiclP ultimo de' vostri giorni : Che Gesù è il vostro Diletto, e che voi 
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siete; la Diletta di Lui, il quale si pasce fra i candidi gigli, c di essi 
si delizia, si bea. Questa è la fedeltà, che lo Sposo Celeste attende da 
voi, sicché si possa sempre dilettare delle vostre virtù } e Vergine fe- 
dele e prudente Egli vi trovi prontissima ad incontrarlo in quel dì, 
quando vi chiamerà ad assidervi ali 1 eterno convitto, in cui della stes- 
sa sua gloria sazia li suoi eletti, li beatifica. gP imparadisa : ouodDco 
vollisti, ne moreris reddere. 

Ripetete pertanto al vostro Sposo Celeste... giungono gradite, o 
carissimo, le rinnovate proteste, purché sicno sincere, al cuor di chi 
ama... e quanto non vi ha amato Gesù ? Vi ha amato fino a farvi sua 
sposa } ditegli un' altra volta : Che in quella guisa medesima, ch'Egli 
siili' altare della sua croce si è offerto al divin Genitore vittima di 
espiazione per la salvezza del mondo • così voi a ricopiarne in voi 
medesima la cara immagine, a Lui vi offerite, vi sacrificate, ostia vU 
vente, con un cuore umiliato, addolorato pe' vostri e pe' peccati dei 
vostri prossimi : Sicut tu, Domine Jcsu Christe, aelerno Patri prò 
nostra salute super altare crucis te ipsum obtulisti; ita me tibi hodie 
humili, et contrito corde in hostiam viventem offero et sacrifico. Dite- 
gli un'altra volta : Che sarete sempre per essere tutta sua, e tale quale 
sentite di essergli in questo giorno, il più bello, il più lieto, il più de- 
lizioso di quanti vissuto ne avete : Pregatelo un' altra volta, eh 1 egli 
imprima il suggello del suo soavissimo, del suo santissimo Nome sul 
vostro cuore : sicché un pensiero, un desiderio, un affetto non n esca 
mai, che possa rendervi indegna di Lui. Scongiuratelo un'altra volta 
il vostro Gesù di aggradire per la sua benignità i vostri voti, e di ser- 
barli in voi sempre inviolati con la sua grazia: Te suppliciter oro, ut 
prò tua benignitate suscipere non dedigneris ,* — gressus meos di- 
rige, et non dominetur mei omnis iniquitas. 

Dolcissima, cara madre Maria j tu che non indotta da vcrun pre- 
cetto, non animata du vcrun consiglio, non allettata da vcrun esem- 
pio fosti la prima a consecrare al Dio della increata purezza il vergi- 
nale tuo Gore j e maestra quindi e regina divenisti di lutti quelli, che, 
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tenendo dietro alla celeste fragranza dell' intemerato tuo giglio, ti imi- 
tarono nel sacrifizio } accogli anche tu li voli di questa novella Sposa 
del tuo Unigenito, e insieme la rinnovazione di quelli cui ti presentano 
col mio mezzo tutte queste tue predilette, ricoverate all'ombra paci- 
fica di questo chiostro, che s' intitola del tuo consolantissimo Nome. 
Posscnlissima, siccome sei, conferma questa tua figlia e le altre tutte 
nè loro santi proponimenti. E mentre i dissipali mondani, e le perdu- 
te figlie del secolo col disordine delle sfrenate loro passioni ricrocc- 
figgono il tuo Gesù nella contaminata Ior carne $ * i per la grazia di 
Lui e per la tua mediazione, e al tuo Figlio ed a Te sicno sempre 
un accettevole sacrifizio la vita mortificata e il candore di queste Ver- 
gini. Giunga per tutte il giorno, nel quale, introdotte da Te medesi- 
ma ne' tabernacoli del loro Sposo Divino, possano tutte in tuonate 
quel cantico, con cui Daviddc lodava P infinita bontà del suo Dio, 
che liberal» lo avea da' pericoli e dalle mani de' suoi nemici } sia un 
cantico con che celebrino la loro vocazione, la loro fedeltà, i loro 
trionfi -, sia un cantico di gloria, un cantico sempiterno: Tennisti, Do- 
mine, manu dexteram incanì, ci in volunlalc tua dcdnxisli mc 3 et 
in gloria assumpsìslì me. 
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ERRATA CORRIGE 



'Alla pag. ia } Un. 23, loro posto, leggi: loro porto 

24 * 25, nell 1 Ecclesiastico} « nell'Ecclesiaste} 

28 n 29, meritano * meritarono 

29 r> 3, rinunziato n rinunziaste 

— 3o r> 6, pel trono, 1 del trono, 
ivi 1 10, nel conseguir * nè col conseguii 1 
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